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TERRITORIO
Richiesta di un credito straordinario di fr. 1'985'000 per la partecipazione ai costi sostenuti dal Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate per il ripristino dell'impianto di depurazione di Cadro dopo i danni provocati dagli eventi alluvionali del 15 luglio 2001, per i maggiori costi del trattamento fanghi nel periodo luglio 2001 - dicembre 2002 e per la parte dei danni non coperti dall'assicurazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

Con il presente messaggio, sottoponiamo alla vostra approvazione la richiesta di un credito di fr. 1'985'000, quale contributo straordinario in favore del Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate (CMC), per il finanziamento delle opere di ripristino del funzionamento dell'impianto di depurazione di Cadro e dei maggiori costi della gestione, conseguenti ai danni dell'alluvione del 15 luglio 2001.

I.
Premessa

Il Consorzio depurazione acque del CMC ha realizzato, nella seconda metà degli anni ottanta, l'impianto di depurazione (IDA) in località "La Stampa" in territorio di Cadro. L'impianto, dimensionato per 12'000 abitanti-equivalenti, è entrato in funzione nel 1989 ed è l'unico impianto ticinese interessante il "bacino nord" del lago Ceresio.

All’IDA, oltre ai Comuni del CMC, sono allacciati anche i Consorzi della Media Capriasca e della Valcolla ed il Comune di Corticiasca. La popolazione dei 12 Comuni del comprensorio dell'IDA è, attualmente, di ca. 10'500 abitanti.

I costi totali delle opere realizzate dai tre Consorzi ammontano a 50.4 milioni di franchi, così suddivisi:


-
Cons. Medio Cassarate

26.9 mio
(13 IDA + 13.9 collettori)


-
Cons. Media Capriasca

11.6 mio.
(collettori)


- 
Cons. Valcolla


11.9 mio.
(collettori)

I tre Consorzi hanno ricevuto complessivamente 21.9 mio di sussidi cantonali e 14.8 mio di sussidi federali, per un totale di 36.7 mio di franchi, pari al 73% dei costi totali.

L'evoluzione tecnica, in particolare per quanto riguarda  le parti elettromeccaniche e i telecomandi, l'usura delle installazioni, nonché il progressivo aumento degli abitanti allacciati, impongono ai Consorzi di avviare studi per individuare gli interventi di miglioria e di potenziamento degli IDA, necessari per garantire ulteriormente l'adeguato trattamento delle acque luride.

Le conseguenze dell'evento alluvionale del luglio 2001, hanno imposto al CMC di anticipare i tempi per lo studio e la progettazione per l’ottimizzazione e l’ampliamento del proprio impianto di Cadro.

Il relativo progetto definitivo, elaborato dallo studio d'ingegneria Alberto Lucchini di Viganello, sarà presentato per la fine del mese di marzo del corrente anno e sarà oggetto di un ulteriore messaggio governativo per la richiesta del credito di sussidiamento. Secondo i responsabili del CMC e il loro progettista, l'approvazione del progetto definitivo da parte dei Comuni facenti capo all'IDA, dovrebbe essere possibile entro il giugno di quest'anno. I lavori potrebbero quindi iniziare il prossimo mese d'ottobre e concludersi con la messa in esercizio dell'impianto rinnovato, nel corso dell'anno 2005.

Nel presente messaggio, sono considerati unicamente i costi sopportati dal CMC per il ripristino provvisorio del funzionamento dell'impianto e i maggiori costi d'esercizio legati allo smaltimento dei fanghi provenienti dal processo depurativo, presso l'IDA di Bioggio del Consorzio depurazione acque di Lugano e dintorni. Questi maggiori costi si protrarranno verosimilmente fino alla messa in esercizio dell'IDA potenziato.

La legge cantonale d'applicazione della legge federale contro l'inquinamento delle acque del 2 aprile 1975 (LALIA) non prevede il sussidiamento di opere quali quelle messe in cantiere dal CMC, per il ripristino del funzionamento dell'impianto di Cadro ed esclude, in modo categorico, la possibilità di sussidiare le spese d'esercizio degli impianti d'evacuazione e di depurazione delle acque (art. 123).

Questo Consiglio, tuttavia, considerato il carattere straordinario e le finalità degli interventi attuati per il ripristino, in tempi brevissimi, del funzionamento dell'IDA, a sicuro beneficio delle acque del bacino nord del lago di Lugano e dell'immagine turistica della regione (balneabilità), ritiene giustificato un sostegno finanziario del Cantone per i maggiori costi sopportati dal CMC a seguito dell'alluvione del 15 luglio 2001. Il Consorzio è stato informato in tale senso con lettera governativa del 22 ottobre 2002.

Il risarcimento dell'assicurazione, equivalente a 3.3 mio di franchi e relativi unicamente ai danni arrecati all'impianto (non comprende indennità per maggiori costi d'esercizio), sarà considerato e dedotto nel messaggio che questo Consiglio allestirà, per la richiesta del credito di sussidiamento per le opere di miglioria e di potenziamento dell'impianto cui si è accennato in precedenza.

II.
EVENTO ALLUVIONALE DEL 15 LUGLIO 2001

Durante la serata del 15 luglio 2001, le forti precipitazioni a carattere temporalesco abbattutesi sulla regione compresa tra il Mte Brè e la Valcolla hanno provocato lo straripamento di numerosi torrenti.

Tra questi, anche il torrente Cossio, che è fuoriuscito dagli argini trascinando un’ingente quantità di materiale. L'acqua e il fango si sono incanalati lungo la strada del Piano della Stampa, allagando i piazzali e gli stabili della zona, tra i quali anche l'area dell'IDA del CMC. L'acqua è penetrata nei locali interrati e nei cunicoli attraverso i pozzi di ventilazione. Al piano terreno il livello dell'acqua e dei detriti ha raggiunto i 20 cm.

Con l'allagamento dei locali interrati, è stata interrotta completamente l'erogazione della corrente elettrica, con conseguente arresto dell'IDA e della stazione di pompaggio al Ponte di Valle, per una decina di giorni.

I danni principali, che hanno interessato i quadri di comando, i quadri elettrici e le apparecchiature elettromeccaniche, sono stati costatati dai funzionari cantonali congiuntamente al personale del Consorzio e al progettista degli impianti elettrici.

Nei giorni successivi l'evento, a causa dell'interruzione del processo depurativo dell'IDA, il Laboratorio cantonale d'igiene ha diramato, a titolo cautelativo, un comunicato di non balneabilità per il lido di Lugano. Il provvedimento ha potuto essere revocato grazie ai primi tempestivi interventi effettuati dal Consorzio e al parziale ripristino provvisorio della depurazione delle acque.

Infatti, dal 25 luglio 2001, l'impianto ha trattato le acque di scarico ricorrendo al processo di chiariflocculazione. Trattasi, quest'ultimo, di un trattamento chimico-fisico, finalizzato all’eliminazione del carico inquinante dalle acque scaricate nel Cassarate. Grazie agli sforzi profusi dal Consorzio nel dotarsi d'unità impiantistiche provvisorie è stato possibile, da metà dicembre 2001, ripristinare una linea di trattamento delle acque, in modo da riattivare il processo biologico.

Nonostante le notevoli difficoltà operative venutesi a creare, il Consorzio, assistito dal servizio tecnico della Sezione protezione aria, acqua e suolo, si è sempre mostrato sensibile e tempestivo nell'adottare tutti quei provvedimenti atti a garantire la balneabilità e a rispettare, per quanto tecnicamente possibile, i disposti dell'Ordinanza federale sulla protezione delle acque (OPAc).

III.
INTERVENTI E COSTI

Nel presente capitolo, sono brevemente riassunti gli interventi tempestivamente attuati dal CMC per la rimessa in esercizio provvisoria dell'impianto e i relativi costi.

Il ripristino completo della funzionalità dell'impianto sarà possibile dopo le prospettate opere di miglioria e di potenziamento. Nel frattempo saranno in ogni caso garantiti i limiti previsti dall'OPAc per l'immissione delle acque di scarico, mediante l'aggiunta di sostanze chimiche nel processo depurativo.
1.
Interventi di ripristino

Gli interventi di pulizia e di ripristino, iniziati immediatamente dopo l'evento alluvionale, possono essere così riassunti:

-
pulizia del sedime dell'IDA e sgombero del materiale (legname e detriti vari),

-
pulizia dei cunicoli e dei locali interrati e dei canali intasati,

-
smontaggio e pulizia di tutte le apparecchiature elettromeccaniche ed elettriche, compreso lo sgombero delle parti inutilizzabili,

-
smontaggio e pulizia degli arredamenti compreso archivio e magazzino,

-
installazione d'infrastrutture provvisorie,

-
ripristino delle installazioni e dei processi di depurazione

-
ripristino del bacino di chiarificazione di Sonvico e della stazione di pompaggio di Ponte di valle.


2.
Misure per l'esercizio

L’impossibilità di ripristinare a regola d’arte il funzionamento dell’IDA impone al CMC di utilizzare additivi chimici (processo di chiariflocculazione), al fine di ridurre al minimo il carico inquinante delle acque che vengono scaricate nel Cassarate. La maggiore produzione di fanghi generata dall'uso di additivi chimici e l'impossibilità di far capo ai digestori (anch'essi messi fuori uso dall'alluvione), uniti all’inattuabilità dello smaltimento dei fanghi in agricoltura, comportano un notevole incremento dei costi di gestione. Per lo smaltimento dei fanghi prodotti, il CMC deve, infatti, far capo all'impianto del Consorzio depurazione acque di Lugano e dintorni (CDLug).

Nella tabella successiva sono indicati, in tonnellate, le quantità mensili di fango trasportati all'impianto del CDLug ed il loro contenuto in sostanza secca.

	2001
	4% ss
	25 % ss
	
	2002
	4% ss
	25% ss


	Luglio
	215
	
	
	Gennaio
	784
	

	Agosto
	916
	
	
	Febbraio
	617
	

	Settembre
	808
	
	
	Marzo
	539
	

	Ottobre
	1066
	
	
	Aprile
	478
	

	Novembre
	761
	
	
	Maggio
	468
	

	Dicembre
	740
	
	
	Giugno
	499
	

	
	4506
	721
	
	Luglio
	415
	

	
	
	
	
	Agosto
	328
	

	
	
	
	
	Settembre
	359
	

	
	
	
	
	Ottobre
	369
	

	
	
	
	
	Novembre
	286
	

	
	
	
	
	Dicembre
	295*
	

	
	
	
	
	
	5437
	870


*produzione al 20.12 riportata su 31 giorni

La diminuzione dei quantitativi trasportati all'IDA di Bioggio, riscontrabile dal mese di febbraio 2002, è dovuta alla messa in esercizio di un addensatore dei fanghi.

A titolo di confronto, osserviamo che la produzione di fanghi disidratati (25% sostanza secca) nel 1999 e nel 2000 è stata di 580, rispettivamente 683 tonnellate

3.
Costi e partecipazione del Cantone

Con lettere del 24 luglio e 30 agosto 2002, la Delegazione consortile ha inoltrato al Dipartimento del territorio una richiesta di aiuto straordinario per il finanziamento dei costi sostenuti e da sostenere per il ripristino provvisorio dell'IDA di Cadro e per i maggiori costi d'esercizio (eliminazione fanghi).

Lo scrivente Consiglio, considerata l'importanza degli interventi d'emergenza attuati dal Consorzio per ristabilire la balneabilità delle acque del Ceresio, che hanno causato costi non indifferenti ad un ente cui fanno capo Comuni con capacità finanziaria medio-debole, propone di riconoscere la seguente partecipazione finanziaria:

Costi di primo intervento e ripristini provvisori
fr.
1'080'000.-
./. contributo Fondo alluvioni
fr.
80'000.-
Proposta di partecipazione
fr.
1'000'000.-

Costi non riconosciuti dall'assicurazione
fr.
630'000.-

Proposta di partecipazione 50%
fr.
315'000.-

Trattasi dei costi per il ripristino di parte delle installazioni, per i quali la compagnia assicuratrice non ha riconosciuto il danno totale e la cui esecuzione rientrerà nell'ambito del progetto di miglioria e di ampliamento dell'IDA. L'importo di fr. 630'000.- sarà pertanto dedotto dagli investimenti sussidiabili, al pari dell'indennità di fr. 3.3 mio pagata dall'assicurazione, al momento dell'allestimento del prossimo messaggio per il ripristino e l’ampliamento dell’impianto.

Maggiori costi di gestione - Trattamento fanghi

Come accennato in precedenza, la messa fuori uso dei digestori per il trattamento dei fanghi, tra l'altro prodotti in misura maggiore a seguito del trattamento delle acque mediante chiaroflocculazione, situazione che si protrarrà sino alla conclusione dei lavori di miglioria e di ampliamento dell'impianto, impone al CMC il trasporto e lo smaltimento dei fanghi presso l'impianto del CDLug, con conseguenti maggiori costi d'esercizio, rispetto alla situazione antecedente il 15 luglio 2001. Infatti, fino all'evento alluvionale, lo smaltimento dei fanghi del CMC avveniva con il loro utilizzo quale fertilizzante in agricoltura, con costi nettamente inferiori rispetto allo smaltimento in discarica o in un forno d'incenerimento, come avviene tuttora per altri Consorzi.

Nell'anno 2002, in agricoltura è stato smaltito il 25% della produzione totale di fanghi della depurazione, mentre il rimanente 75% ha seguito le vie dell'incenerimento (costo fr. 185.-/t) e della discarica (costo 200/275.-/t).

Dalla lettera del 30 agosto 2002 del CMC e dai dati successivamente comunicati i costi per lo smaltimento della totalità dei fanghi prodotti dall'impianto presso l'IDA del CDLug, sono quantificati nel modo seguente:

16.07. - 31.12.2001
smaltimento IDA Bioggio
fr.
164'605.-


trasporto
fr.
156'840.-

01.01. - 31.12.2002
smaltimento IDA Bioggio
fr.
181'245.-


trasporto
fr.
217'010.-
Totale

fr.
719'700.-

A mente di questo Consiglio, possono essere considerati, per un aiuto straordinario, solamente i costi relativi al trasporto e allo smaltimento dei maggiori quantitativi di fanghi prodotti a seguito del trattamento chimico-fisico (chiariflocculazione) e quelli legati alla maggior frequenza dei trasporti verso il CDLug determinata dall'alta percentuale di acqua presente nei fanghi.

Non può entrare in considerazione, per ragioni di equità nei confronti di quei consorzi che da tempo devono far capo a vie di smaltimento più onerose, la copertura totale dei maggiori costi registrati dal CMC rispetto alla situazione precedente l'alluvione.

Nella determinazione dei maggiori costi computabili si deve pertanto considerare una produzione media annua di fanghi di 632 to (contenenti 21-25% sostanza secca in situazione di normale funzionamento dell'IDA del CMC) per un costo d'incenerimento alla tonnellata pari a fr. 185.- ed il computo di sessanta trasporti annui a fr. 340.- (capacità dell'automezzo ca. 10m3).

Ciò considerato lo scrivente Consiglio propone di riconoscere al CMC la copertura integrale dei costi d'esercizio per lo smaltimento dei maggiori quantitativi di fango registrati dal momento dell'alluvione sino al 31 dicembre 2002, per un importo pari a fr. 670'000.-, risultante dal seguente calcolo:


[image: image1.wmf]Determinazione maggiori costi d'esercizio per il periodo 16.07.2001 - 31.12.2002

Costi di smaltimento fanghi (4% ms) c/o IDA Bioggio

fr.

719'700

./. Costi incenerimento fanghi (21-25%ms)

fr.

-175'380

[632 to x fr. 185 x 1.5 anni]

./.  Costi trasporto per incenerimento

fr.

-30'600

[60 viaggi anno x fr. 340 x 1.5 anni]

Costi pulizia digestori e eliminazione fanghi

fr.

155'486

Totale maggiori costi

fr.

669'206

Sino alla messa in esercizio dell'impianto rinnovato, il CMC sarà ancora confrontato con  maggiori costi d'esercizio riferiti al trattamento dei fanghi. Tuttavia, dai dati comunicati dal CMC, tali costi futuri saranno sensibilmente inferiori e maggiormente sopportabili, dal profilo economico, rispetto a quelli registrati fino alla fine del 2002, in ragione di una netta diminuzione della produzione di fanghi dovuta ad un’ottimizzazione dei processi d’ispessimento.

Per questi motivi e considerato il notevole contributo finanziario proposto con il presente messaggio, lo scrivente Consiglio non ritiene giustificata un'ulteriore partecipazione del Cantone.

Complessivamente, con il presente messaggio, è richiesto lo stanziamento di un credito straordinario di fr. 1'985'000.-, così suddiviso:

Costi di primo intervento e ripristini provvisori
fr.
1'000'000.-

Costi non riconosciuti dall'assicurazione (partecipazione 50%)
fr.
315'000.-

Maggiori costi d'esercizio smaltimento fanghi (16.07.01 - 31.12.02)
fr.
670'000.-
Totale
fr.
1'985'000.-

IV.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il contributo straordinario del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1245.

V.
Conclusioni

Nel settore della depurazione delle acque del Ticino, è la prima volta che il Consiglio di Stato propone un finanziamento ad un Consorzio di depurazione agendo fuori del quadro legislativo previsto dal Capo XI Sussidi della Legge cantonale di applicazione della legge federale contro l'inquinamento delle acque del 2 aprile 1975. Lo fa, tuttavia, in un contesto straordinario, come straordinario è stato l'evento alluvionale che, nella serata del 15 luglio 2001, ha provocato danni ingenti in alcune regioni del Cantone, tra le quali quella tra il Mte Brè e la Valcolla. Ed è appunto in questa regione che lo straripamento del torrente Cossio ha causato gravi danni all'impianto di depurazione di Cadro del Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate, mettendolo fuori uso. Conseguenza diretta dell'interruzione d'esercizio dell'impianto, è stata la fuoriuscita nel Cassarate delle acque luride e il loro defluire nelle acque del Ceresio, compromettendo la balneabilità delle acque del lido di Lugano. È solo grazie alla rapidità dei responsabili del Consorzio, coadiuvati dai tecnici del Dipartimento del territorio, che in tempi brevissimi ma con notevoli sforzi finanziari si è potuto ripristinare in via provvisoria e parziale l'esercizio dell'impianto, a sicuro beneficio della qualità delle acque del lago.

In considerazione di quanto precede, questo Consiglio v'invita ad adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito straordinario di fr. 1'985'000 per la partecipazione ai costi sostenuti dal Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate per il ripristino dell'impianto di depurazione di Cadro dopo i danni provocati dagli eventi alluvionali del 15 luglio 2001, per i maggiori costi del trattamento fanghi nel periodo luglio 2001 - dicembre 2002 e per la parte dei danni non coperta dall'assicurazione

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 maggio 2003 n. 5393 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A seguito dei gravi danni causati all’impianto di depurazione di Cadro dall’eccezionale evento alluvionale del 15 luglio 2001, al Consorzio depurazione acque del Medio Cassarate è concesso un credito straordinario di fr. 1'985'000.- così ripartito:

-
fr.
1'000'000.-
per i lavori di pulizia, ripristino e sgombero

-
fr.
315'000.-
per i costi non coperti dall'assicurazione

-
fr.
670'000.-
per i maggiori costi di trattamento dei fanghi (periodo 16.07.01 - 31.12.02)
Articolo 2

I crediti di del presente decreto sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

3

_1110264254.xls
Foglio1

		Determinazione maggiori costi d'esercizio per il periodo 16.07.2001 - 31.12.2002

		Costi di smaltimento fanghi (4% ms) c/o IDA Bioggio						fr.		719,700

		./. Costi incenerimento fanghi (21-25%ms)						fr.		-175,380

		[632 to x fr. 185 x 1.5 anni]

		./.  Costi trasporto per incenerimento						fr.		-30,600

		[60 viaggi anno x fr. 340 x 1.5 anni]

		Costi pulizia digestori e eliminazione fanghi						fr.		155,486

		Totale maggiori costi						fr.		669,206






